
 

COMUNITÀ PASTORALE MONTECCHIO 

S. Maria e S. Vitale – S. Pietro – S. Paolo 
e-mail: upmontecchio@gmail.com sito: www.upmontecchio.it  

 

Domenica 30 agosto 2026 Anno VII N.ro 35 Anno A 

LA COMUNITÀ 

NEL TERRITORIO 
 

 

 

 

NOI Associazione 
S. Paolo cell. 353 3636639 
S. Pietro cell. 339 2865055 
Duomo cell. 329 2079449 

Azione Cattolica 
cell. 339 7241723 

Scout AGESCI 
agesci.mm3@gmail.com 

cell. 328 2241051 
 

Gruppo Missionario  
S. Pietro 

Centro Vestiario 3515139091 
RACCOLTA: mercoledì 14:30-18:00 

DISTRIBUZIONE: martedì 9:00-11:00 
e 2° sabato del mese 9:00-11:00 

 

Gruppo San Vincenzo 
cell. 3280860808 

 

GSM Gruppo Solidarietà 
Montecchio 

infogrupposolidarieta@gmail.com 
 
 

 
Ufficio Parrocchiale 

Canonica S. Vitale 

 tel. 0444-696026 

dal lunedì al venerdì 9:00–11:00 
 

Tassoni don Giuseppe 
339 6991727 

Busato don Paolo 347 0080199 

Benin don Guerrino 
388 9252130 

Zordan don Romano 
340 4867990 

Dalla Valeria diac. Pio Claudio 
348 2229663 

 
(Lc 1,46) 

22ª domenica Tempo Ordinario 
 

Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi  

se stesso (Mt 16,24)  

 

Se qualcuno vuole venire dietro a me... 
Ma perché seguirlo? Perché andare 
dietro a lui e alle sue idee? Semplice: per 
essere felice. Quindi Gesù detta le condizioni. Condizioni da 
vertigine. La prima: rinnegare se stesso. Parole pericolose, se 
capite male. Gesù non vuole dei frustrati al suo seguito, ma gente 
dalla vita piena, riuscita, compiuta, realizzata. Rinnegare se stessi 
non significa mortificare la propria persona, buttare via talenti e 
capacità. Significa piuttosto: il mondo non ruota attorno a te; esci dal 
tuo io, sconfina oltre te. Non mortificazione, allora, ma liberazione.  

Seconda condizione: Prenda la sua croce e 
mi segua. Una delle frasi più celebri, più citate 
e più fraintese del Vangelo, che abbiamo 
interpretato come esortazione alla 
rassegnazione: accetta, sopporta le inevitabili 
croci della vita. Ma Gesù non dice “sopporta”, 
dice “prendi”. Al discepolo non è chiesto di 
subire passivamente, ma di prendere, 
attivamente. Prendi la croce significa: “Prendi su 

di te una vita che assomigli alla sua”. Sostituiamo croce con amore. 
Ed ecco: se qualcuno vuole venire con me, prenda su di sé il giogo 
dell'amore, tutto l'amore di cui è capace, e mi segua. Ciascuno con 
l'amore addosso, che però ha il suo prezzo: “Là dove metti il tuo 
cuore, là troverai anche le tue spine e le tue ferite”. 
Quindi la parola centrale del brano: chi perderà la propria vita 
così, la troverà. Ci hanno insegnato a mettere l'accento sul perdere 
la vita. Ma se l'ascolti bene, senti che l'accento non è sul perdere, 
ma sul trovare. L'esito finale è “trovare vita”. Quella cosa che tutti gli 
uomini cercano, in tutti gli angoli della terra, in tutti i giorni che è dato 
loro di gustare: la fioritura della vita. Perdere per trovare. È la fisica 
dell'amore: se dai ti arricchisci, se trattieni ti impoverisci.  

Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato. 
 

mailto:upmontecchio@gmail.com
http://www.upmontecchio.it/


 

LE NOSTRE 
COMUNITÀ 
PREGANO 

“L'anima mia è 
rivolta al Signore 

più che le sentinelle 

all'aurora” (salmo 129) 

In settimana abbiamo celebrato  
la Messa di Risurrezione per 

S. Pietro – Peron Maria 
S. Pietro – Castelli Luigi  

e li ricordiamo nelle nostre preghiere 

Le intenzioni per le Messe si raccolgono entro 
il giovedì di ogni settimana, in ogni 

Parrocchia secondo le consuete modalità 

SABATO 29 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 

18:00 S. Pietro: † Tadiello Ivonne 7° † Peron 

Maria 7° † Frigo Paolo † Nicolato Maria Luigia  

† Calderato Giulio e Francesco † Penzo Elvira  

† Scalzotto Luigi e Meggiolaro Emilia  

† Veronese Bruno e Brutto Regina † Bertacche 

Monica † Poli Gaetano 

18:30 Duomo: † Olivieri Bruna ann., Ruzzene 

Natalino, Annoni Piera, Masiero Bruno  

† Massignan Paola, Perin Antonio, Maria Teresa 

e Gelindo † Piazzon Margherita e Battocchio 

Tarcisio † Folco Giorgio 7° † Danuso Luigia  

† La iosa Stefania ann. 

19:00 S. Paolo: † Cangialosi Antonino † Zolie 

Bruno e fam Bellin 
 

DOMENICA 30 

22ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante † Vantin 

Giuseppe ed Elisa 

8:00 S. Pietro: † Marcon Francesco ann 

8:30 Duomo: † Besoli Carlo e fam. Fontana  

† Zordan Gaetano e fam. 

9:30 S. Paolo: † Beppino e Vittoria, Severina  

† Cozza Patrizio † Sergio, Mario ed Elda  

† Luciano Savegnago ed Emilio † Lorenzo e 

Nocente † Lovato Ruggero, Mario e Romilda  

† Meggiolaro Dino, Rosetta e Luca 

10:00 S. Pietro: † Zarantonello Annamaria 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: per la comunità 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 
 

LUNEDÌ 31 
8:30 CIMITERO: † Fossato Ferruccio e Zoia 

Giuliano † Rosina, Angelo, Luigino e Silvano  

† Vinante Catia † Andolfatto Maria † Vaccari 

Bianca † Trapula Rosina † famm Zerbato e 

Zanvettore † Zambon Federico † De Franceschi 

Egidio † Mastrotto Giuseppe e De Franceschi 

Angela 
 

MARTEDÌ 1° SETTEMBRE 

8:30 Duomo: † Intenzione Offerente † Morena e 

fam. 

8:30 S. Pietro: per la comunità 

19:00 S. Paolo: † Monterisi Michele, Lino e Lina 

† Antoniazzi Bertilla Assunta 
 

MERCOLEDÌ 2   B. fra Claudio Granzotto 

8:30 Duomo: † Intenzione Offerente 

8:30 S. Paolo: † famm. Iselle e Consolaro † Alida 

19:00 S. Pietro: † Tessari Cesare e Rita 
 

GIOVEDÌ 3   S. Gregorio Magno 

8:30 Duomo: †fam. Zanovello 

8:30 S. Pietro: per la comunità 

19:00 S. Paolo: † Canoso Remigio ed Elda 
 

VENERDÌ 4 

8:30 Duomo: † Cuman Antonio ann. † Elena 

8:30 S. Paolo: † fam Visonà Tarcisio, Elena e 

Novenia 

19:00 S. Pietro: per la comunità 
 

SABATO 5 

S. TERESA DI CALCUTTA 

11:00 Duomo: Matrimonio di Albanese Anna e 
Baldo Mattia 

18:00 S. Pietro: † Massignan Pierangelo 7° 

18:30 Duomo: † famm. Gatto e Stocchero  

† Rossi Andrea ann. 

19:00 S. Paolo: † Giuseppe e Amelia † Biscaro 

Alfonso † Schio Vittorio, Antonietta e Biscotto 

Maria 
 

DOMENICA 6 

23ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante  

8:00 S. Pietro: † Rumere Giuseppe ann e 

Massignan Luciana † Massignan Romana e Fanton 

Natalina † De Pretto Cecilia ann † fam Facchinetti 

† Danuso Silvano ann e Giuliano  

† Zanatto Narcisa † Neri Giuseppe ann e Michelin 

Luigina † Vigolo Giacomo ann.   

† Meggiolaro Giulio ann † Meggiolaro Claudia ann 
8:30 Duomo: † Aldo † Marin Mario  

9:30 S. Paolo: † Pretto Alessio † Cozza Patrizio 

† Savegnago Luciano ed Emilio † Abramo e 

Maria † Schenato Vittoria, Maurizio e Giovanni 

† Sergio † Maria, Silvio e Silvia   

10:00 S. Pietro: per la comunità 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: † Maria e Gerardo 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 
 



MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ LEONE 
XIV PER LA 112ª GIORNATA MONDIALE 
DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 
DOMENICA 27 settembre 2026 
Vaticano, 11 agosto 2026, memoria di 
Santa Chiara d’Assisi. 
 

Anche uno solo di questi bambini 
(cfr Mt 18,10) 
Cari fratelli e care sorelle! 
Di anno in anno la Giornata Mondiale del 
Migrante e del Rifugiato ci invita a volgere il 
nostro sguardo su aspetti diversi del 

complesso fenomeno migratorio. Per questa 
112ª Giornata il tema «Anche uno solo di 
questi bambini» richiama la nostra 
attenzione sui minori direttamente coinvolti 
nell’esperienza del migrare e della fuga, sulla 
sollecitudine nei loro confronti e sulla 
promessa del Signore che «chi accoglie uno 
solo di questi bambini nel mio nome, accoglie 
me» (Mc 9,37). Minori sfollati: una realtà 
complessa di vulnerabilità. I minori sono i più 
vulnerabili all’interno dei flussi migratori 
mondiali. Sono volti concreti, storie uniche, 
che fanno appello alla nostra coscienza. 
Ogni anno, milioni di bambini e adolescenti 
sono costretti ad abbandonare la propria 
terra a causa di guerre, povertà, violenze, 
disastri ambientali e altre tragedie; e 
purtroppo il loro numero continua ad 
aumentare. Le responsabilità economiche, 
politiche e militari di questo disastro sono 
immani. La sofferenza non si esaurisce nello 
spostarsi: vi sono giovanissimi che hanno 
perso genitori, fratelli, sorelle e amici e sono 
testimoni di violenze indicibili. Altri, separati 
per lunghi periodi dai propri familiari, tentano 
di ricongiungersi a loro, vivendo nel 
frattempo l’angoscia della lontananza. Vi 
sono poi minori che affrontano il tragitto 
insieme ai genitori, esposti tuttavia a 

condizioni estreme e traumatiche. Non 
possiamo infine dimenticare la tragica 
condizione di quanti vengono separati dai 
genitori a causa del rimpatrio. A questo 
scenario già drammatico si sommano altre 
tragedie: le morti lungo le rotte migratorie, la 
tratta e lo sfruttamento, il reclutamento per 
l’impiego di minori nei conflitti armati, la 
violenza sessuale, i matrimoni forzati e le 
atrocità subite o viste durante il tragitto. In 
troppi modi la loro dignità viene calpestata. 
Papa Francesco, nel Messaggio per la 
Giornata Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato del 2017, dedicata al tema “Migranti 
minorenni, vulnerabili e senza voce”, 
ricordava che essi «sono tre volte indifesi 
perché minori, perché stranieri e perché 
inermi, quando, per varie ragioni, sono forzati 
a vivere lontani dalla loro terra d’origine e 
separati dagli affetti familiari». 
Eppure, in mezzo a tanta oscurità, non 
manca la luce della solidarietà: persone, 
famiglie, istituzioni civili e comunità ecclesiali 
scelgono di non voltarsi dall’altra parte (cfr Lc 
10,29-37). Pensiamo alle famiglie che 
aprono le porte delle proprie case per 
restituire il calore di un focolare a questi 
minori, agli educatori nelle comunità 
d’accoglienza, ai volontari e agli operatori 
che ogni giorno, sulle rotte e nelle nostre 
città, si dedicano alla cura delle ferite invisibili 
di questi piccoli. Con il loro impegno, 
testimoniano che l’amore può vincere 

l’indifferenza. (il testo del messaggio del Papa 
proseguirà nei prossimi due bollettini) 
 

S. Pietro. Per il restauro 
della statua della 
Madonna del rosario 
siamo arrivati a quota  
€ 8.173,00. È previsto il 

ritorno dopo metà settembre e così 
avremo il costo esatto rispetto il 
preventivo. (€ 10.000). Grazie a tutti. 

 
Con questo caldo fa strano parlare di 

riscaldamento… sono stati autorizzati i 

lavori per la sostituzione della caldaia del 

Duomo. Grazie a chi in questi mesi/anni 

s’è speso per portare avanti una difficile 

pratica per una necessità sentita da tutti.



21ª Giornata per la Custodia del Creato  
1° settembre 2026 

La Giornata 
Mondiale di 
Preghiera per la 
Cura del Creato 
ricorre il 1° 
settembre e segna 
l’inizio del Tempo 

del Creato, che si conclude il 4 ottobre, festa liturgica di San 
Francesco d’Assisi.  
Il Messaggio del Santo Padre sottolinea il legame tra i 
conflitti armati e il deterioramento dell’ambiente. Un tale 
deterioramento costituisce, da un lato, una grave violazione 
del nostro dovere di prenderci cura del creato e, dall’altro, 
una minaccia a lungo termine per la vita di centinaia di 
milioni di persone. In questa prospettiva il Santo Padre 
invoca “una conversione più profonda, sia personale che 
collettiva”, il rinnovamento dei cuori che apre nuove 
possibilità, e sottolinea che “la chiamata profetica a 
‘forgiare le spade in vomeri’ (cfr Is 2,4) non è quindi solo un 
sogno per le nazioni, ma un appello rivolto a ogni persona”. 
L’auspicio del Papa, pertanto, è che “ciò che è stato usato 
per la distruzione” sia “reindirizzato verso la vita, per la cura 
dei poveri, il nutrimento degli affamati e la salvaguardia del 
creato”. 
 

ATTIVITÀ e APPUNTAMENTI 

LUNEDI’ 31 20:30 

 
20:30 

In Casa della Comunità incontro per genitori e padrini dei 

bambini che domenica 13 settembre riceveranno il Battesimo  
In CdC Duomo incontro GSM 

MARTEDI’ 1 14:30 S. PIETRO: Pulizia chiesa 

VENERDÌ 4 9:15 

9:15 

20:30 

S. PAOLO: tempo di Adorazione Eucaristica  

DUOMO: tempo di Adorazione Eucaristica 

DUOMO: incontro Ministri dell’Eucarestia in CdC 

LUNEDI’ 7 Ultima celebrazione al CIMITERO per questa estate 2026 

15:00 DUOMO: Conferenza S. Vincenzo in CdC 

MARTEDI’ 8 Orari FERIALI Natività B.V. MARIA 

AVVICENDAMENTI 
NELLA NOSTRA 

COMUNITA’ 
PASTORALE 

 

SABATO 26 SETTEMBRE 
messa unitaria in Duomo  

ore 18:30 per salutare  
don Giuseppe  
sono sospese  

le messe a S. Pietro e S. Paolo 
 
 

SABATO 3 OTTOBRE  
messa unitaria in Duomo  

ore 18:00 presieduta  
dal vescovo Giuliano  

per l’accoglienza  
dei nuovi parroci  

don Enrico, don Luigi e  
don Stefano  

sono sospese  
le messe a S. Pietro e S. Paolo 


